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•durante il normale percorso di andata e ritorno dal
luogo di abitazione al luogo di lavoroSalvo il caso di

interruzione o deviazione
del tutto indipendenti dal
lavoro o, comunque non
necessitate

E’ TUTELATO

l’infortunio occorso 
alle persone assicurate 

che si verifica:

•durante il normale percorso che collega due luoghi
di lavoro, se il lavoratore ha più rapporti di lavoro

•durante il normale percorso di andata e ritorno dal
luogo di lavoro a quello di consumazione abituale
dei pasti, qualora non sia presente un servizio di
mensa aziendale
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INFORTUNIO IN ITINERE: D.LGS. 38/2000 ART. 12

• in attuazione di una direttiva del datore di
lavoro

• per “necessità” ossia dovute a causa di forza
maggiore, ad esigenze essenziali ed
improrogabili o all’adempimento di obblighi
penalmente rilevanti

L’infortunio è 
tutelato in caso di 

interruzioni o 
deviazioni 
effettuate:

L’assicurazione
opera anche nel
caso di:

utilizzo del mezzo di trasporto
privato, purché necessitato
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INFORTUNIO IN ITINERE: D.LGS. 38/2000
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GLI ELEMENTI VALUTATIVI  PER INDENNIZZABILITA’

La normalità del percorso

La mancanza di un servizio di mensa aziendale o
luogo convenzionato (per il caso particolare di
infortunio occorso durante la pausa pranzo)

La necessità di eventuali soste o deviazioni

La necessità dell’utilizzo del mezzo privato
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INFORTUNIO IN ITINERE: NORMALITA’ DEL PERCORSO
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Il normale percorso
generalmente coincide
con

il percorso 
più breve e 

diretto

Il percorso più lungo e
meno diretto può essere
giustificato

solo da 
particolari 

condizioni di 
viabilità

es. traffico, 
lavori in corso, 

ecc.

Il percorso può avvenire
a piedi, con mezzi di
trasporto pubblici, con
mezzo di trasporto
privato

purché  
necessitato o 
percorsi misti 

in parte a 
piedi, in parte 
con altri mezzi
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INFORTUNIO IN ITINERE: INDIVIDUAZIONE LUOGO ABITAZIONE
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Scelta del luogo di abitazione:
Se il lavoratore ha fissato la sua residenza in un luogo diverso da
quello lavorativo, il percorso è normale se la distanza tra i due luoghi
è ragionevole (Cass. 3495/79), tenuto conto delle esigenze familiari
del lavoratore.

Il luogo di abitazione è il luogo dove l’assicurato dimora con una certa
stabilità.

Il LUOGO DI ABITAZIONE
ai fini del riconoscimento 

dell’infortunio

Può non  
coincidere con 

la residenza 
anagrafica

Può prevalere 
sulla residenza 

anagrafica
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INFORTUNIO IN ITINERE: INDIVIDUAZIONE LUOGO DI LAVORO
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Ai fini del 
riconoscimento 

dell’infortunio 

• Il luogo dove viene svolta l’attività 
formativa

• Il luogo dove avviene la consegna 
degli attrezzi di lavoro

• Ogni luogo in cui l’assicurato si reca 
su ordine del datore di lavoro

• L’ambulatorio INAIL dove l’assicurato
si reca per sottoporsi a visite mediche
relativamente a precedenti infortuni
subiti (secondo delle linee guida per la
trattazione dei casi di infortunio in itinere)

può essere 
equiparato al 

luogo di lavoro:

LUOGO DI
LAVORO è:

1. sia il luogo di lavoro dove l’assicurato presta abitualmente la propria attività lavorativa

2. sia ogni luogo dove deve recarsi per ragioni lavorative.
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INFORTUNIO IN ITINERE: DURANTE LA PAUSA MENSA
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non è stato individuato
un luogo convenzionato
per la consumazione dei
pasti

all’interno del luogo di
lavoro non sia
presente un servizio di
mensa aziendale

È tutelato l’infortunio in itinere avvenuto nel percorso tra il luogo di lavoro
ed il luogo di consumazione abituale dei pasti, solo quando:
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INFORTUNIO IN ITINERE: DURANTE LA PAUSA MENSA
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Ai fini 
dell’ammissibilità 

a tutela

occorre  
valutare

1. La presenza o meno di una mensa
aziendale

2. I motivi di salute certificati che
determinano la necessità di consumare
eventualmente il pasto a casa

3. L’utilizzo o meno dei buoni pasto

In merito, la 
Cassazione*

ha affermato che se vi è necessità di recarsi a
casa o presso un pubblico esercizio, non
costituisce rischio elettivo l’uso del mezzo proprio
quando la distanza non è coperta da un regolare
servizio di mezzi pubblici che assicurino il
trasporto in tempi ragionevoli, specie quando il
lavoratore in una breve pausa pranzo deve
comunque ritornare al lavoro.

* Cass. N. 25742/2007
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INFORTUNIO IN ITINERE: DEVIAZIONI O INTERRUZIONI
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*(Corte Costituzionale ordinanza 11 gennaio 2005)

DEVIAZIONE:

un percorso estraneo
a quello lavorativo
che comporta una
modificazione del
tragitto

non è tutelato il relativo tratto di
strada

INTERRUZIONE:
ogni sosta effettuata
durante il normale
tragitto

una breve sosta compiuta dal
lavoratore nel percorso dalla
propria abitazione al luogo di
lavoro, che non alteri le
condizioni di rischio per
l’assicurato, non integra l’ipotesi di
“interruzione” ai fini dell’esclusione
dell’indennizzabilità dell’infortunio
in itinere (*)
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INFORTUNIO IN ITINERE: DEVIAZIONI O INTERRUZIONI 
NECESSITATE
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Sono tutelate le
deviazioni e le
interruzioni
necessitate
ossia dovute a:

1. forza maggiore (es. malore, viabilità interrotta)

2. esigenze essenziali ed improrogabili (es.
maltempo, esigenze familiari)

3. adempimento di obblighi penalmente rilevanti (es.
soccorso)
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INFORTUNIO IN ITINERE: UTILIZZO DEL MEZZO PRIVATO
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si considera 
NECESSITATO

quando:

• Non esistono mezzi pubblici di trasporto che collegano il
luogo di abitazione con il luogo di lavoro.

• Non c’è coincidenza tra l’orario dei mezzi pubblici e quello
del lavoro (es. orario treno incompatibile). Il risparmio di
tempo, utilizzando il mezzo privato, deve essere pari o
superiore a un’ora per ogni tragitto, deve avere carattere di
regolarità ed essere oggettivamente riscontrabile.

• I tempi d’attesa derivanti dall’uso dei mezzi pubblici
rendessero troppo lunga l’assenza del lavoratore dalla
famiglia.

• È notevole la distanza tra abitazione e luogo di lavoro:
l’uso del mezzo privato è giustificato per distanze superiori a
1Km da percorrere a piedi per ogni singolo tragitto.

Ai fini dell’indennizzabilità, l’utilizzo del mezzo privato
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INFORTUNIO IN ITINERE: UTILIZZO DEL MEZZO PRIVATO –
CRITERIO DI RAGIONEVOLEZZA
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TENENDO 

CONTO:

1. Della lunghezza dei percorsi

2. Dei tempi di attesa dei mezzi pubblici

3. Della possibilità per il lavoratore di soggiornare in
luogo diverso da quello lavorativo

4. Dell’entità delle distanze intercorrenti fra il luogo di
abitazione del lavoratore e quello di lavoro ovvero fra
i diversi luoghi di lavoro e la più vicina stazione o
fermata del mezzo pubblico

La verifica della necessità dell’utilizzo del mezzo privato, deve essere
effettuata caso per caso, in base al criterio di ragionevolezza:
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INFORTUNIO IN ITINERE: UTILIZZO DEL MEZZO PRIVATO –
TUTELA DEL LAVORATORE TRASPORTATO
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Quando più lavoratori utilizzano un unico mezzo di
trasporto privato necessitato

Sono, pertanto, giustificate e tutelate le deviazioni per
andare a prendere i colleghi.

LA TUTELA E’ ESTESA, oltre al conducente,
ANCHE AI TRASPORTATI
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INFORTUNIO IN ITINERE: ESCLUSIONE DELLA TUTELA

Sono esclusi dalla tutela, gli eventi:
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DERIVANTI DA
RISCHIO
ELETTIVO

1. Deviazioni o soste effettuate per esigenze personali

2. Deviazioni effettuate per scelta del lavoratore (es.
per ragioni sindacali)

3. Violazione del codice della strada (es. gara di
velocità con altri veicoli)

Direttamente CAGIONATI da abuso di ALCOLICI, di PSICOFARMACI o
dall’uso non terapeutico di STUPEFACENTI o ALLUCINOGENI

Occorsi agli assicurati se, come conducente, è SPROVVISTO DI REGOLARE
ABILITAZIONE DI GUIDA

DOLOSI (mentre è indennizzato l’infortunio dovuto ad imprudenza, negligenza
ed imperizia del lavoratore, in quanto rientrano nel rischio assicurato)
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INFORTUNIO IN ITINERE: CONDIZIONI DI RISARCIBILITA’
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In caso di tragitto 
con il MEZZO 

PUBBLICO 
o a PIEDI

1. Finalità lavorativa

2. Normalità del tragitto

3. Compatibilità degli orari dei mezzi pubblici

In caso di tragitto 
con il MEZZO 

PRIVATO

1. Finalità lavorativa

2. Normalità del tragitto

3. Assenza di interruzioni o deviazioni per
motivi personali

4. Incompatibilità degli orari dei mezzi
pubblici (attese superiori complessivamente
ad un’ora)

5. Lunghezza del percorso (più di 1 KM a piedi
per ogni tragitto)
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INFORTUNIO IN ITINERE: MODULISTICA
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Ai fini dell’istruttoria amministrativa del caso, è necessario inviare all’Inail:

DENUNCIA DI 
INFORTUNIO

CERTIFICAZIONE 
MEDICA

QUESTIONARI  PER 
INFORTUNIO IN ITINERE+ +
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INFORTUNIO IN ITINERE: RESPONSABILITA’ CIVILE DI TERZI
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L’INAIL:

esercita azione di rivalsa, ossia azione con cui
l’Istituto fa valere, nei confronti del terzo
responsabile, il diritto al rimborso delle
prestazioni erogate per infortunio

diffida l’assicurato a non pregiudicare il proprio
diritto di rivalsa

comunica al terzo responsabile l’ammissione
del caso ad indennizzo, quantificandone il costo
e la propria volontà ad ottenere il rimborso delle
relative spese
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INFORTUNIO IN ITINERE: AZIONE DI SURROGA
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NORMATIVA

SOGGETTI 
COINVOLTI

Infortunato

INAIL - che si surroga nei diritti dell’infortunato per il
risarcimento del danno

Terzo responsabile dell’infortunio/incidente stradale

Soggetto assicuratore del mezzo condotto dal terzo
responsabile

D.Lgs. 209/2005 che ha 
riformato la L. 990/1969
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INFORTUNIO IN ITINERE: INDENNIZZO DIRETTOINDENNIZZO DIRETTO
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• due veicoli a motore coinvolti (esclusione di 
tamponamenti a catena)

• veicoli immatricolati in Italia, identificati e regolarmente 
assicurati RCA

• sinistro avvenuto in Italia e relativo a urto tra due veicoli

CONDIZIONI

• Danni ai veicoli, alle cose trasportate e alla persona del 
conducente non responsabile

• Per il solo conducente viene risarcito il danno alla 
persona, ma di lieve entità (> 9%)

COPERTURA
ASSICURATIVA 
ART. 149 T.U.

I soggetti danneggiati 
in incidenti stradali 
causati da terzi 
possono

a determinate 
condizioni

essere risarciti direttamente 
dal proprio Istituto 
Assicuratore RCA (artt.149-
150 T.U.)
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